
BEATO  

GIOVANNI BONO,  

EREMITA  
23 ottobre  -  memoria  

 
 
 
 
Il beato Giovanni Bono nacque a Mantova nel 1168 da 
Giovanni e Bona. A quindici anni, orfano di padre, an-
dò vagando per l’Italia come saltimbanco. A qua-
rant’anni si convertì e si ritirò a fare vita eremitica a S. 
Maria in Butriolo a due chilometri da Cesena. Ivi, seb-
bene analfabeta, visse in intensa orazione contemplati-
va e austerissima penitenza. A lui accorsero discepoli, 
che pose sotto la regola di Sant’Agostino e che collocò 
in numerosi eremi. Nel 1242 tornò a Mantova, dove 
morì il 23 ottobre. Sisto IV lo proclamò beato.  

 
 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                      Sal 23,5-6  
 

Questi sono i santi  
che hanno ottenuto la benedizione dal Signore  
e misericordia da Dio loro salvezza;  
e questa è la generazione che cerca il Signore.  
 
COLLETTA  
 

O Dio, che hai consolato il beato Giovanni Bono  
con l’abbondanza della tua misericordia,  
fa’ che riconosciamo i nostri peccati  
per sentire la dolcezza del tuo perdono.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
 
 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                                  Gal 6,14-16  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati  
 

Fratelli, quanto a me invece non ci sia altro vanto che nella croce del Signore nostro 
Gesù Cristo, per mezzo della quale il mondo per me è stato crocifisso, come io per 
il mondo.  
Non è infatti la circoncisione che conta, né la non circoncisione, ma l’essere nuova 
creatura. E su quanti seguiranno questa norma sia pace e misericordia, come su tut-
to l’Israele di Dio.  

Parola di Dio.  
 
 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                        Dal Salmo 34 (15)  
 

R/  In te, Signore, è la nostra forza.  
 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.  
Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu,  
solo in te è il mio bene».     R/ 
 

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:  
nelle tue mani è la mia vita.  
Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;  
anche di notte il mio animo mi istruisce.  R/ 
 

Io pongo sempre davanti a me il Signore,  
sta alla mia destra, non potrò vacillare.  
Mi indicherai il sentiero della vita,  
gioia piena alla tua presenza,  
dolcezza senza fine alla tua destra.   R/ 
 
 
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                               Mt 5,3  
 

R/  Alleluia, alleluia.  
 

Beati i poveri in spirito,  
perché di essi è il regno dei cieli.  
 

R/  Alleluia.  
 
 
 
 
                 >>> 



VANGELO                                                                                                             Mt 19,27-29  
 

✠   Dal Vangelo secondo Matteo  
 

In quel tempo, Pietro prendendo la parola disse a Gesù: «Ecco, noi abbiamo lasciato 
tutto e ti abbiamo seguito; che cosa dunque ne avremo?».  
E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: voi che mi avete seguito, quando il Figlio 
dell’uomo sarà seduto sul trono della sua gloria, alla rigenerazione del mondo, sie-
derete anche voi su dodici troni a giudicare le dodici tribù d’Israele. Chiunque avrà 
lasciato case, o fratelli, o sorelle, o padre, o madre, o figli, o campi per il mio nome, 
riceverà cento volte tanto e avrà in eredità la vita eterna».  

Parola del Signore.  
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                          Sal 33,9  
 

Gustate e vedete quanto è buono il Signore;  
beato l’uomo che in lui si rifugia.  
 


